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prono, fieno cagionati da una certa polveré ruggis
nofa; da cui non € libera veruna parte dell’Ifola,
e che quefta forta di polvere firifcaldi , qualora fia
bagnata dall’acqua del Mare. A’ {uoi penfamenti
da forza P’ efperienza, poiché foggiugne, che, gi-
rando all’intorno dell’Ifola con un Barchetto', fi
vedono diverfi buchi fotterranei , per i quali entra
Pacqua, e fi porta nelle cavitd pit piceole diuno
di que’ Monti fpugnofi, ove & probabile; che quel-
le parti faline fieno foggette alle medefimeé muta-
zioni, cui fono quelle , c¢he in Europa fi mettono
nelle ritorte di vetro's le quali poi rifcaldate’ con-
tinuamente efaltano le vifcere dell’Ifola ,- e {e ne
eftrae quello fpirito mordace derivance dal’ falfo
del Mare; che non debb’eflere molto differente da
quello, che fi eftrae ‘col fuoco ‘dalla’ Marina' falfe-
dine per via' di lambicco. A ‘quefta‘efaltazione del
falfo umore fi- debbe ‘attribuire ( fecondo il ‘parere
di detto Viaggiatore ) la formazione dell’ Allume,
chiamato volgarmente 'di Rocca; e del Solfo ; }i
due Minerali’ pitt ¢omuni di queft’Ifola: La'ra-
gione fi ¢, perché , quando quefla mordace , ed
acre‘ materia penetra, ed efce poi per i Monti pidt-
duri, ed'anche per gli fpugnofi, allora fi fcioglie,
e diventa un Corpo'; che fi cambia in ‘Allume.
Né potrebbe cio metterfi'in dubbio’, gidcché fi ves
de, che'lo fpirito del Sale , ‘anche pofto fopra le
pietre ordinarie, ‘o fopra la calce, fuole convertirfi
in Allume, e mefcolato“con il Solfo', che fcorre
nelle vene's ‘e ‘nelle vifcere della Terra , ferve ad
accrefcere 12 formazione del “Solfo”” medefimo. E’
gid cofa ‘motoria , che il Solfo & una materia crafc
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